
6 - Alessandro Livieri
Un problema alla spalla accusato in

rifinitura da De Lucia lo proietta in

campo in una partita delicata. Che

non lo vede commettere errori.

6.5 - Elia Legati
Come terzino spinge molto, da

centrale compie il suo dovere al

meglio. Nel finale, in mischia, segna

il gol partita, ma se lo vede

annullare per fuorigioco.

5 - Giorgio Altare
Non una brutta prestazione per il

giovane difensore salodiano, ma sul

giudizio pesa come un macigno il

grave errore che consente a

Granoche di portare avanti i

giuliani. Dal 1’ st lo rileva Riccardo
Tantardini (6.5) che non sbaglia

praticamente nulla.

6 - Paolo Marchi
Prestazione di sostanza, anche se in

qualche momento soffre

notevolmente.

6 - Sergio Contessa
Primo tempo di grande sofferenza

con qualche errore di troppo. Nella

ripresa, invece, diventa padrone

della fascia.

6 - Luca Magnino
Gara di sostanza, sempre alle

costole di Maracchi. Al 22’ st lo

rileva Andrea Ferretti (6), autore

di alcune giocate di grande classe.

6 - Simone Pesce
Nel primo tempo fatica a giocare

palla a terra e nell’occasione del

rigore è suo l’errore di misura che

porta al rigore poi fallito da

Granoche.

6.5 - Fabio Scarsella
Pressing, attenzione, corsa. E tanta

presenza in fase offensiva.

6 - Alessio Vita
Da esterno è pericoloso solo

raramente. Da mediano appare

molto più concreto.

7 - Pasquale Maiorino
Quanta fatica nel primo tempo. Ma

nella ripresa si riscatta con un gol

che è tanto pesante quanto bello. E

che tiene in vita la FeralpiSalò per la

gara di ritorno.

6 - Andrea Caracciolo
Nel cuore della difesa triestina

fatica contro Codromaz e Coletti,

ma la sua è una prestazione

positiva. Dal 37’ st lo rileva Mattia
Marchi (6), che sfiora il gol partita

con una girata d’autore. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

Primo tempo della Triestina
che segna e sbaglia un rigore
Ripresa tutta dei gardesani
che trovano un solo gol

SALÒ.LaFeralpiSalò va sotto, ri-
schia di subire il colpo del ko.
Poi si rialza, pareggia e chiude
lagara ancheconqualcherecri-
minazione per un successo so-
lo sfiorato. La Triestina, inve-
ce, dopo un primo tempo nel
quale nonconcede nulla aigar-
desani, nella ripresa perde
campo e forse anche qualche
certezza in vista della gara di ri-
torno di domenica sera al Roc-
co. Che la vedrà partire con il
vantaggio dell’avere a disposi-

zionedue risultati su tre perap-
prodare in finale, ma che non
la vede assoluta favorita.

Tattica. Davanti ad un pubbli-
co da record per il Turina, il pri-
mo tempo è una gara fatta di
tanti duelli individuali. Pava-
nel, che ha qualche problema
indifesa tantoda doverarretra-
re Coletti in posizione di cen-
trale, decideche la miglior dife-
sa è l’attacco e cala il jolly. La
squadra si schiera con il 4-4-2,
ma dopo pochi minuti alza il
baricentro e passa al 4-2-4. La
cosa costringe tutti i difensori
salodiani e mettersi
a uomo, con Con-
tessa ed Altare che,
opposti a Procac-
cioeCostantino,so-
no quelli che più
fanno fatica. In
mezzoal campo,in-
vece, Pesce si pone
qualche metro die-
tro ai compagni, Magnino e
Scarsella vanno a chiudere su
MaracchieSteffé,VitaeMaiori-
no provano a tamponare sulle
fasce,Caracciolo resta solo nel-
la morsa dei centrali giuliani.

Così i primi 46 minuti sono
un monologo della squadra di
Pavanel, anche se le prime due
occasioni solo per la Feralpi.
La prima, al 17’, nasce da una
lunga rimessa laterale di Legati
spizzata da Caracciolo, ma

Scarsella sul secondo palo non
aggancia al meglio. Due minu-
ti dopo dal limite ci prova Ca-
racciolo, Offredi vola a deviare.

La gara è viva, ma dopo la
mezz’ora gli errori di misura
dei salodiani la cambiano. In
peggio, per i colori verdeblù. Al
31’ Contessa sbaglia un rinvio
e regala palla a Maracchi, sul
cuicrossCostantinonon ciarri-
va e Paolo Marchi è perfetto
nelchiudere Granoche. Unmi-
nuto dopo l’errore è di Altare,
che sbaglia la misura del pas-
saggio a Paolo Marchi: Grano-
che ne approfitta, salta l’avver-
sario esull’uscita diLivieri met-
te dentro con un delizioso toc-
co sotto.

Non è finita, perché la Feral-
piva in barca. Al 41’ prima Pao-
lo Marchi sbaglia la posizione
sul lungo lancio di Coletti per
Granoche, che però non tira.
Poi Pesce perde palla, Procac-
cioentra in area di rigore e Pao-
lo Marchi lo stende. È rigore,
che però Granoche manda alle
stelle.

La ripresa. La partita cambia
qui e nell’intervallo, dopo che
Zenoni inserisce Tantardini
per Altare mandando Legati a
fare il centrale L’avvio è equili-
brato, poi la Feralpi trovale mi-
sureper ilsuo gioco fatto ditan-
ti passaggi a terra e Pesce pren-
de possesso del centrocampo.
All’11’ ci prova Scarsella, al 13’
Caracciolo, ma senza fortuna.
Al 18’, invece, Maiorino si met-
te in proprio: riceve palla sulla
mancina, si accentra, finta un
tiro, salta l’uomo e con una
gran botta infila Offredi.

La gara cambia,
perché la Triestina
appare sulle gam-
be e la Feralpi pro-
va ad affondare. Al
21’ Magnino in mi-
schiamanda di po-
co alto, al 25’ Fer-
retti dà l’illusione
del gol. Che al 27’

Legati, in mischia, realizza, ma
è purtroppo in fuorigioco.

Ci prova poi ancora Scasella
di testa ed al 41’ Mattia Marchi
in acrobazia. Nulla da fare, ma
la FeralpiSalò è ancora viva e la
Triestina del secondo tempo
non è imbattibile. Anche se per
vincere al Rocco, l’unico risul-
tato utile per andare in finale,
alla FeralpiSalò servirà la gara
dellavita. Di testa edi gran cuo-
re. //

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

L’errore di Altare
regala a Granoche
la palla dello 0-1
Poi l’uruguayano
sbaglia il penalty
e nella ripresa
pareggia Maiorino

«N
el secondo tempo ho visto un po’ di paura nei
giocatori avversari. Questo mi fa ben sperare
nella gara del Nereo Rocco. Dobbiamo ripartire
da qui».

Damiano Zenoni sottolinea gli aspetti positivi dell’1-1 matu-
rato contro la Triestina. Come considera la prestazione della
squadra?

«Siamo partiti con il freno a mano tirato, soffrendo molto per
nostri errori. Rischiavamo di prendere anche il secondo gol e di
dire addio alla qualificazione. Invece Granoche ha sbagliato il
rigore e questo è stato il segnale che ha fatto scattare la molla. Poi
è stata tutta un’altra partita e abbiamo rischiato anche di vincere.
Ma questo fa parte del gioco».

È stata una scelta tattica di partire con un baricentro basso?
«No, è stata una conseguenza dell’evolversi del match. A condi-

zionarlo però sono stati gli errori che ab-
biamo commesso all’inizio. Siamo stati
comunque fortunati ad essere riusciti a
rimanere in carreggiata nel primo tem-
po».

La scelta di togliere Altare a fine del
primo tempo è da considerarsi come
una bocciatura?

«No. Può capitare di andare in tilt do-
po aver commesso un errore. In quei casi ai pensa e ripensa a ciò
che è accaduto e questo può condizionare la prestazione. Quindi
ho deciso di toglierlo. Giorgio comunque è un ragazzo giovane e
deve fare tesoro di questi errori. Ricordo comunque che anche
Pesce ha sbagliato, e lui è esperto. Può succedere a tutti».

È rammaricato per l’1-1 finale?
«Fatta la somma delle azioni, forse avremmo meritato di vince-

re. Nel secondo tempo si è vista in campo una sola squadra. Gli
avversari hanno perso le loro certezze, diventando meno perico-
losi. In ogni caso sono felice per come hanno giocato i miei ragaz-
zi. La Triestina è forte ed evitare di perdere non era facile».

Quali armi bisogna utilizzare al Nereo Rocco?
«Quelle usate nella ripresa. Siamo stati più propositivi. Loro

hanno preso paura e sono arretrati. Ci abbiamo creduto: è quello
che dobbiamo fare al ritorno perché abbiamo ancora la possibili-
tà di passare il turno». // E. PASS.

FeralpiSalò 1

Triestina 1

FERALPISALÒ (4-3-2-1) Livieri 6; Legati 6.5,
Altare 5 (1’ st Tantardini 6.5), Paolo Marchi 6,
Contessa 6; Magnino 6 (22’ st Ferretti 6), Pesce
6, Scarsella 6.5; Vita 6, Maiorino 7; Caracciolo 6
(37’ st Mattia Marchi 6). (De Lucia, Arrighi,
Mordini, Giani, Dametto, Canini, Ambro,
Hergheligiu, Guidetti). Allenatore: Zenoni.

TRIESTINA (4-4-2) Offredi 6; Formiconi 5.5,
Coletti 6.5, Codromaz 6, Frascatore 6.5;
Procaccio 7, Steffé 6.5, Maracchi 6.5, Mensah 6.5
(20’ st Petrella 6); Granoche 7, Costantino 6 (41’
st Bariti sv). (Boccanera, Libutti, Pedrazzini,
Pizzul, Malomo, Messina, Bolis, Beccaro,
Gubellini, Gasparini). Allenatore: Pavanel.

ARBITRO Paterna di Teramo.

RETI pt 32’ Granoche; st 18’ Maiorino.

NOTE Serata fresca, terreno in buone
condizioni. Spettatori 2.092. Calci d’angolo 2-2
(0-1). Ammoniti: Magnino, Paolo Marchi, Altare,
Bariti e Maracchi. Recupero: 1’ e 4’.

FeralpiSalò,
il pari con rimpianti
tiene vivo il sogno-B

Legati. Il gol del difensore annullato per fuorigioco // FOTO NEW REPORTER

L’intervista - Damiano Zenoni, allenatore

«CI SPERO, IN LORO
HO VISTO LA PAURA...»
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Arezzo 2

Pisa 3

Granoche sì. Il delizioso tocco sotto con il quale l’attaccante porta in vantaggio la Triestina al 32’ del primo tempo

Granoche no. Livieri intuisce il tiro dal dischetto dell’uruguayano che però calcia alle stelle

AREZZO (4-3-1-2) Pelagotti 5.5; Luciani 5.5,
Pelagatti 5.5, Pinto 5, Sala 6.5; Buglio 6, Foglia 6,
Serrotti 6.5; Belloni 6.5; Brunori 7, Cutolo 6.5 (30'
st Rolando). Allenatore: Dal Canto.

PISA (4-3-1-2) Gori 6; Birindelli 6 (32' st Liotti
sv), Meroni 6.5, Benedetti 6, Lisi 6; De Vitis 6.5,
Gucher 6.5, Di Quinzio 7; Minesso 6.5 (17' st
Izzillo 6); Marconi 7 (26' st Moscardelli sv),
Masucci 6.5 (26' st Pesenti 6).
Allenatore: D'Angelo.

ARBITRO Camplone di Pescara 7.

RETI pt 11' Marconi, 34' Cutolo; st 1' Brunori, 6'
Marconi (rig), 13' Di Quinzio.

NOTE Spettatori 8.500 circa (stadio esaurito).
Ammoniti Sala, Meroni, Birindelli. Angoli: 4-4.
Recupero tempi: 0', 3'. Al 20' st Gori respinge un
rigore a Cutolo.

SALÒ. Presupposti buoni in vi-
sta del ritorno. Questo è ciò
che si evince dalle parole dei
giocatori verdeblù nella sala
stampa del Turina.

Prova sufficiente da parte
del terzino Michele Contessa,
che nel primo tempo ha però
soffertocome gli altri leavanza-
te della Triestina: «Stiamo pro-
vando a giocare partendo più
dal basso rispetto al passato.
Questo comporta dei rischi
cheperòvogliamo correre.For-
se abbiamo rischiato un po’
troppo, ma impareremo a non
commettere altri errori di que-

sto tipo. Sono contento perché
abbiamo recuperatouna parti-
ta che avevamo messo a ri-
schio solamente per colpa no-
stra».

Ilgiocodegli avversari hasor-
preso la Feralpi: «Sapevamo
che loro giocavano nello stret-
to, ma non ci aspettavamo che
venissero a prenderci così alti.
Pavanelhacercato intutti imo-
di di tenermi bassoe di non far-
mi salire. Bisogna dare anche il
meritoaProcaccio, cheèriusci-
to nell’intento».

Il risultato non condanna i
verdeblù:«Sarebbestato unve-
ro peccato perdere in questa
occasione. Nella ripresa credo
che sia stato diverso l’atteggia-
mento degli avversari. Aveva-

mo voglia di pareggiare e ci sia-
mo andati a prendere l’1-1. Si-
curamente c’è stato un attimo
di scoramento durante l’inter-
vallo, ma siamo stati bravi a
mantenere i nervi saldi e a ri-
montare. Questo è sicuramen-
te un segnale che ci permette
di essere fiduciosi in vista del
ritorno. La strada è sicuramen-
te quella giusta».

Estremo. In campo a sorpresa
per l’assenza di De Lucia, Ales-
sandro Livieri è stato protago-
nista di una buona prestazio-
ne: «Mi alleno sempre al cento
percentoecercodifarmi trova-
re pronto. In questi giorni ho
percepito il fatto di poter esse-
re chiamato in causa e alla fine
è andata abbastanza bene. Il
primo tempo è stato difficile,
perché comunque abbiamo
giocatocontrounasquadrafor-
te. Siamo però stati bravi a ri-
prenderci e a giocare meglio
nellaripresa. Questo ci dà fidu-
ciaperil ritorno. Ilrigore diGra-

noche? Sono felice di non aver
subìto gol. In settimana aveva-
mo studiato come calcia i pe-
nalty. Quindi sapevo che
l’avrebbe tirato in quel modo.
Per fortuna è andato alto».

Nei primi 45 minuti tanti er-
rori in difesa: «Ci sta di sbaglia-
re qualcosa. L’importante è ti-
rar su la testa quando si com-
mettono gli errori e ripartire.
Volevamo mantenere un certo
equilibrio all’inizio, perché sa-
pevamo che nell’arco dei no-
vanta minuti sarebbe potuto
accadere di tutto. In campo ho
avuto l’impressione che la Fe-
ralpiSalò sia cresciuta molto e
che loro di conseguenza siano
calati. L’aver preso fiducia ha

fatto senza dubbio la differen-
za».

Tranquillità. Per i gardesani
una partita dai due volti: «Du-
rante l’intervallo Zenoni ci ha
detto di rimanere tranquilli e
di continuare a giocare senza
pressioni, facendo girare palla.
Nelsecondotempoero convin-
tochesaremmoriuscitiavince-
re. In ogni caso siamo contenti
del pareggio e ce lo teniamo
stretto in vista del ritorno. Sia-
mo consapevoli della nostra
forza e andremo a Trieste per
segnare un gol in più rispetto a
loro. Dobbiamo essere positivi
e fiduciosi». //

ENRICO PASSERINI

Il pareggio. Il gran destro di Maiorino batte Offredi, la FeralpiSalò è ancora in corsa per la finale play offSpettacolo. Pubblico record al Turina. Zenoni: «Grazie ai nostri tifosi»

Contessa. Il difensore gardesano affrontato nel primo tempo da Procaccio

Il dopogara

Catania 2

Trapani 2

Imolese 0

Piacenza 2

Esultanza. Pesce abbraccia Maiorino autore del prezioso gol del pareggio

Contessa: «Bravi a mantenere i nervi
saldi dopo un primo tempo duro»
Livieri: «Cresciuti nella ripresa»

I giocatori in coro:
«Pari da tenersi stretto
Fiduciosi per il ritorno»

SALÒ. Il tecnico della Triestina
MassimoPavanelnon parefeli-
cissimo: «Ho visto due squadre
fortiche hannogiocato un tem-
poa testa. Avremmo dovuto fa-
re meglio nella ripresa,invece
cisiamo fatti rimontare. Abbia-
mo sbagliato troppe cose: il fat-
to di essere rimasti fermi per 25
giorni nonci ha favoriti ene ab-
biamo risentito nella ripresa.
La FeralpiSalò? L’ho vista bene
anche le altre volte, prima del
cambio di allenatore. L’avvi-
cendamento in panchina ha
probabilmente dato qualcosa
in più alla squadra, che però si
era comportata bene anche
con Toscano».

Alritornosarà una garaaper-
ta: «Non dovremo averel’atteg-
giamento del secondo tempo.
Il fattore campo dobbiamo far-
lo valere. Vorrei ricordare però
che la squadra di Zenoni ha ot-
tenuto la qualificazione a Ca-
tanzaro, davanti a diecimila
persone. Di conseguenza non
avremo vita facile». // EP

Pavanel:
«Anche in casa
non avremo
vita facile»

L’altro allenatore

CATANIA (4-3-1-2) Pisseri 5.5; Calapai 6, Aya
5.5, Silvestri 6, Marchese 6 (1'pt Baraye 6); Rizzo
6 (18' st Llama 6), Biagianti 6 (33' Brodic sv),
Bucolo 6 (1' pt Lodi 8); Sarno 6; Marotta 5.5 (18'
st Manneh 6), Di Piazza 6. Allenatore: Sottil.

TRAPANI (4-3-3) Dini 6; Costa Ferreira 6,
Taugourdeau 6, Scognamillo 6, Ramos 6; Corapi
6, Toscano 6, Aloi 6 (40' st Scrugli sv); Ferretti 7
(33' st Fedato sv), Nzola 6 (27' st Evacuo), Tulli.
Allenatore: Italiano.

ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 5.5.

RETI pt 2' Tulli; st 22' Ferretti; 28' Lodi, 42' Lodi
(rig).

NOTE Spettatori 20.000 circa. Ammoniti
Scognamillo, Aya, Nzola, Baraye, Costa Ferreira,
Taugordeau. Angoli 3-2. Recupero: 1'; 5'.

IMOLESE (4-3-1-2) Rossi 6; Sciacca 6.5, Checchi
5.5, Carini 5.5, Fiore 6 (40' st Varutti sv); Bensaja
5.5 (40' st Valentini sv), Carraro 6, Gargiulo 5.5;
Belcastro 5.5 (36' pt Mosti 5.5); Rossetti 5 (1' st
Lanini 6), De Marchi 6 (20' st Cappelluzzo 5.5).
Allenatore: Dionisi.

PIACENZA (4-3-3): Fumagalli 6; Corsinelli 6,
Pergreffi 6, Bertoncini 7, Barlocco 6.5; Della
Latta 7, Marotta 6.5, Nicco 6.5; Di Molfetta 7
(40' st Corradi sv), Ferrari 7 (31' st Perez sv),
Terrani 6.5. Allenatore: Franzini.

ARBITRO Santoro di Messina 6.

RETI pt 13' Bertoncini; st 24' Ferrari.

NOTE Spettatori 2500 circa con 660 tifosi
ospiti. Ammoniti: Carini, Della Latta, Mosti,
Angoli: 5-3. Recupero: 1'; 4'.
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